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il 
Minaccia di dittatura militare 

PAR 
tono ad 3. — Le notizìe che giun 

,%& Berlino si fanno sempre più 

  

Germania 
verso destra; i socialisti infine, sempre 

secondo i circoli parlamentari, aderi- 

rebbero al disegno di legge sui poteri 

speciali. soltanto per quanto si riferi 

sce alla questione finanziaria e Ione- 

taria, respingendolo per le questioni 

economiche e sociali. e specialmente 

per la giornata delle otto ore. 

La sedgla: del Reich navata 
BERLINO, — La seduta del 

Reichstag che doveva essere tenuta sta 

sera è stata rinviata ad epoca da de- 

stinarsi. 

La poltica della formata rittanaia 
PARIGI, 3. — Il generale Degoutte 

in un’intervista concessa all’Excelsior 

‘ha detto che le Potenze occupanti de 

\(vono applicare per ora la politica della 

‘formula britannica: attenderè e vede 

‘re. 1 generale ha detto che il lavoro 

VI, j Ù % DIS e 

Situazione è ognora più im 
8 torbida. Mentre dìspacci 

ditori affermano che la caduta 
Mann non è più che questio 

Ore e potrebbe anche verificarsi 
°6gi, altrì dìnno già come cer 
Gabinetto Helferich, La stampa 

Malista avrebbe già annunciato 
ta del Cancelliere bismarkiano — 
€Ndo cosî nella notizìa i giornali ai 

che il presente gabinetto è mi 
a una grave crisi. Le questio   € quali vertono le dìvergenze so 

titudine da adottarsi nei riguar 

34) Aumento della produzione e 
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. Le inserzioni si ricevono presso la È 
«Unione Pubblicità Italiana» - Via.i 
.Manin 10 (Telefono 3-66), UDINB.i 

INSERZIONI ì 

Prezzi per ognì millimetro di al- } 
tezza: Nella pubblicità occasionale a 
finanziaria: pagina di testo L. 0.50. 

Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbe- 

namento pagina dì testo L.0.50; Cro- 

naca L. 1—; Mortuari L, 1.     
     

  

ri il lusso di acqu'stare.i biglietti che timeridiana l'on. Soleri ha pronuncia- 

non hanno alcun valore, ma che prova! to un applaudito discorso sulla politi- 

no lo sfacelo monetario tedesco. ca alimentale. L'on. Ancona, pure ap 

X «ln i lens plaudito, ha parlato sulle camere do- 

Retro preside il CONSID BAVAIOS una. ist sd pico tonni 
RIO ì nel pomeriggio l’on. Pavia ha pronun 

BERLINO, 3. — Il Wolff Bureau|ciato un applaudito discorso facendo 

dice: Le voci secondo le quali Kabr|una esposizione dei principali proble- 

avrebbe assunto la presidenza del con-|mi attuali del commercio, 

siglio bavarese sono destituite da fon- 

damento. brcivoscovi cacciati dal Sinodo 
da religiosi ortodossi turchi 

COSTANTINOPOLI, 3. 

Stamane il Papas Eftimi, capo der 

religiosi ortodossi turchi Anatoha, 

accompagnato dao alcuni civili, è pe- 

netrato nel Fanar, sede del patriarca 

coumenico, durante la seduta del Sane 

to Sinodo, Sap: i 

Il Papas E fiimi ha imposto al San 

to Sinodo di proclamare la caduta del 

patriarca Meletios Lv .0 è di formare 

la presenza del decanato giuridico, 

Sei arcivescovi, tra è quali quelli di 

Varna e di Belgrado, suno stati. cac- 

ciati dal Santo Sinodo. Una viva emo- 

zione regna nei circoli ortodossi di Co- 

«stantinopoli. 
xi 
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La consegna delle caserme 

allo agtorità tuicte di Costantinopoli 
COSTANTINOPOLI, 3. — I gene- 

rali ‘alleati hanno «firmato col gene- 

rale Sala Eddin Pascià, il protocollo 

| della consegna delle caserme è delle 

munizioni alle autorità turche. 

Oggi, prima dell’imbarco degli ulti 

mi contingenti alleati e dei generali 

alleati, nella piazza di Dolman Bug | 

ha avuto luogo il saluto alla bandiera. 

| Le navi alleate che trasporteranno 

gli ultimi reparti delle truppe, lascie 

ranno Costantinopoli nel pomeriggio. 

| preparativi per l'ingresso delle truppe turche 

& 

e 
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‘intrapreso dalla regia e dagli ingegne 

ri è abbastanza abbondante e fruttìfe 

ro, perchè la Francia e il Belgio possa 

‘no attendere che la cessazione della re 

igistenza passiva preti i suoi frutti. 

| Dipletti da grosso taglio tedeschi 
vonduli por Je vie di Patigi e di Londra 

ago Tribune» i cui telegram- 

ì più recenti, preannuncia la 

le prime ore di questa matti- 
erno attuale succederà pro- 

e, secondo le previsioni di, 

e di altri corrispondenti, una 

ta, alla testa della quale saran- 

Sono 
Sì per 

      e von Seeckt, comandante in 

= Stresemann a capo del Governo 

°be stato favorito. dall'intervento Ea 
vendita di bìblietti di grosso taglio 

- che Stresemann doveva in ogni 
limanere al potere, non solo a 

della situazione interna, ma al- 

a o bene. della politica estera. 
3 n uomo d altari, Streseman©p è 

9 uomo di Stato che possa rego- 

si eni della Ruhr e delle * 

ni, Gli altri magnati dell’indu- 

Sono dello: stesso parere. Tra que 

©pitani dell'industria non vi sa- 

© che un piccolo gruppo ostile al 

apo del quale è Vex-di- 

e della casa Krupp, Huggenberg 
Ora alla testa di un sindacato di 

li che comprende il «Lokal 

ione de 

  

La pers 

€ è 
pubblicano il rapporto 

ty la dimostrazione organizzata 

PARIGI, 3. 

rl, SI, 
“Uno e di agire come se la repub- 

a a i 5 ° P, » * . 

D tedesca avesse cessato di esistere. {di saccheggi a man, armata. 

Nte una riunione segreta dei se- 

È sul trono Vex-Kron- seguito ad un ìncidente 

%, figlio dell'ea-Kaiser, «il quale, 

uscendo dalla casemma di polizia 

y Maîl,, annuncia 0- 

ì delle frazioni. i ZIONE. 

litmene USsioni si sono svolte partico- Il funzionario tedesco, che copriva 

leazione ce questione dell’intensi- la carica di primo borgomastro, era ve 

dine SE ella produzione che il Ga- nuto ad avvertire il generale cori 

di e Intende di effettuare in forze dante la bontà di ponte di quest ordi 

li dh -©88® che concede poteri specia ne impartito da Gruetzner. Il genera | 

cordi © Stata progettata. Secondo ac- le gli aveva risposto che Gruetzner, 

Pesi > CASS, Ro 
1 membri socialisti conierì 

l 

ance 
deli À x è + 2 . 

i razione sarà comunicata 

le oggi a mezzogiorno. 
LSESIARR a 
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olare tà che il Partito Po-. informazioni raccolte sull’infiuenza 
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PARIGI, 3. — Per le strade dì Pa 

rigi e di Londra viene esercitato dagli 

strilloni un commercio proficuo con la 

tedeschi da 10 milioni di marchi che 

vengino venduti a 10 centesimì. La no i rale tutti 

lizia ha cercato di vietare questo com primo ministro 

‘mercio ma gli strilloni rescono a elu più an 

derla e ìl pubblico si concede volentie olese. 

  

sui sanguinosi incidenti di Dusseldorf 

L'intervento premeditato della polizia | 

PARIGI, 3. — I giornali francesì 
del generale 

Deogutte sugli incidenti del 30 settem 

bre a Dusseldorf. Secondo tale rappor 
dal 

partìto Renano per domenica 30 set 

tembre aveva richiamato sulla Indem 

di polizia doveva intervenire durante 

‘la dimostrazione eccetto che nel caso di 

scontrì sanguinosi fra bande armate 0 

Verso le 15.45 mentre incominciava 

no a parlare gli oratori separatisti in 
non ancora 

chiarito un distaccamento di «Schoap» 

di 

Huehlenstrasse, ha aperto îl fuoco sul 

la folla senza preventiva ìntimazione. 

Verso le 16.40 un’altro incidente ha 

avuto luogo in vicinanza della stazio 

spulso e revocato, non aveva alcun ‘or 

dine da dare a Dusseldorf. L’atteggia 

mento dei Renani è stato correttìssimo. 

dei fanetulli, circostanza questa che di 

‘ mostra le loro intenzioni pacìfiche, Lo 

i intervento della polizia era assoluta | 

SRO i mente premeditato come risulta dalla 

— Nei circoli parla-' gua apparizione quasi ìstantanea. Le 

pari dei partiti del splicata dall’ex presidente Gruetzner 

confermano appieno questa ‘opinìone. 

mento .di un Gabinetto no militare e un segretario cìvile, set ' 

COSTANTINOPOLI, 3. — La stam 

pa annunzia che l'ingresso delle trup 

pe turche a Costantinopoli avrà luogo 

sabato prossimo in forma solenne. SI 

stanno facendo preparativi per Tice- 

verle. 

La stampa inglese 
critica il discorso di Baldwin 

LONDRA, 3. — Parecchi giornali 

della sera criticano il discorso pronua 

ciato ieri da Balwin alla Conferenza 

Imperiale e dichiarano-che in genera- 

e avrebbero desiderato che il 

avesse fornita 

La malalfia della principessa Giovana 
Accenni a un miglioramento 

RACCONIGI. 3. - iticatorio su 

la salute di S. A. R. la principessa 

Giovanna dite: «Nessuna nuova mani 

festazione nelle ultime 2-tore. 

Le condizioni generali di S. A. R. 

a Principessa Giovanna, profonda- 

mente scadute dopo la crisi. auccenna- 

no a migliorare. La prognosi è ancora 

riservata per qualche giorno. Firmati 

Michele, Battistini; Valvassori, Vala- 

guisca, Costamagna; Quirico. 

\ Torigo si prega per la principessa 
- RACCONIGI, 3. — La principessa 

ha passato una notte dìscreta e stama. 

né si mostra leggermente. migliorata. 

Di ciò può essere indizio anche il fat 

to che si sono viste uscìre dal Castello 

alcune delle Suore inglesi preposte a 

l’assistenza, Esse sono andate questa 

mattina a Messa; riprendendo così. la 

pratica del culto che avevano dovuto 

sospendere nei giorni scorsì per la gra 

Vità speciale delle circostanze. 

In tutte le Chiese di Torino sì offi 

cia per la guarìgione della principes 

sa e Moris: Bartolomasi ha ordinato ne 

la Chiesa di S, Secondo un solenne tri 

  tao 
inglese 

ari sulla politica in- 

enerale Degoutte 
rpi particol 

  

te tedeschi morti e 71 feriti gravi un 

centinaio di ferìti leggeri due «Schupe 

morti sette feriti un morto della poli 

ia bleu. A titolo di sanzione ìl funzio: 

nario residente di reggenza e 13 uffi 

ciali della schupe sono stati arrestati 

ìl 30 settembre. > 

Vennero fornite armi francesi 

x popolo. La circolazione è stata sospesa 

in tutta la città di Dusseldorf tra le 

23 e le 5 del mattino. Qualche gìorna 

le tedesco pretende sapere che noi a 

vevamo fornity delle armi ai separatì| 

sti questa affermazione è assolutamen 

te falsa. In tutto il territorio dipenden 

te dall’autorità militare sono sempre 
state prese le più rigorose m'sure per 

il disarmo della popolazione senza al 

cuna distinzione di partìto, 

- I giornali francesi fann, rilevare il 

partito preso dalle autorità tedesche 

ramento. 

Il giudizio del prof. Murri 
RACCONIGI, 3. — Il prof. Augusto 

Murri, giunto stamane da Racconigi, 

in un colloquio con un redattore del 

«Resto del Carlino» non ha avuto diffi 
coltà a comunicare ìl suo giudizio sul 

la crisi che ha colto la Principessa Gio 

vanna. 
Egli giudica il caso certamente gra 

ve, ma ritìene che se non sopravverrà 
una seconda emorragia, sia lecito spe 

parti di esso. a 

Una nota per i commerci 

fra PAustria e il Giappone. 

VIENNA, 3. — Il ministero degli È 

steri austriaco ha scambiato una nota 

col minìstro del Giappone a Vienna în 

base alla quale l’Austria e il Giappone 

si garantiscono reciprocamente la cla 

usola della nazione più favorita per Ì 

commercì e dazi e ì trasporti. 

La: conferenza. iaterparlementare 
del. Commercio. 

LUSSEMBURGO. 8. — Oggi alla 

camera dei deputati si sono iniziate le 

sedute del consiglio generale della con 

ferenza interparlamentare del commer 

cio, Rappresentano l’Italia gli on. An 

no dare l’impressione di un aggrava 

mento del decorso infettivo, mentre la 

Prìncipessa Giovanna conserva intat 

ta, finanche nel periodo attuale, l’inte 

erità della coscienza. La principessa 

Giovanna appariva abbattuta, per 

quanto non in modo eccessivo. 

| C’è adito alla speranza che non ab 

bìa a rinnovarsi l’emorragia interna. 
i -<-è_@ + ++-@ +-+ nn 

Guardie rosse jo tivolta a Host 
PARIGI, 3. — Il Journab di doma 

ni pubblicherà il seguente telegramma 

da Mosca: «le autorità soviestistiche 

sono inquiete per larecente rivolta ìn 

seno ‘ai distaccamenti della guardia 

rossa. I ciclisti hanno rifiutato ìn que 

sti ultimi giomi di eseguire glì ordini 

ricevuti. I fomentatori della rivolta s0 

  
e % 

e 

e 

p 
smo e del governo mentre si stanno stu 

diando i termini della revisione, Sì re 

gistra nella cronaca 'il colloquio di Mus 

Farinacci e Baroncini, colloquio al qua 

le ha assistito anche ìl comm, Bianchi 

«fatto della conversazione. 

Gran Consìglio. Che cosa prepari l’on. 

Mussolini per la riunione del 12 otto 

bre in parte si sa e inparte si intuisce. 

Chi ha avvicinato nei giorni scorsi l’on 

Mussolini  ì suoi întîmî, chi ha letto 

«con qualche attenzione le notizie del 

giornali che. pìù fedelmente interpre | 

‘tano.il pensiero del presidente “dell missionario della G'iunta esecutiva fa 

| Censiglio, conosce ormai ‘i propositi | I 

‘mussolinìani nei riguardi del partito e|j 

dei suoi maggiori esponenti. 

Governo nella riorganizzazione del par 

tìto fascista sono quelli di separare 

‘sempre più il Governo dal partito di 

guisa chè gli organi statali funzionino 

indìpendentemente dalla invadenza © 

ingerenza del fascismo. Ad attuazione 

Un triumvirato di riorgannizzazione 

MP ereite mi AI Emi La, 1 epae 

RISI FASCISTA 
   

    

ERA    SA 

Ronn 

       
get 

paterno a 

    

I problemi del revisioni p revisionisttio 

ROMA, 3. — La serrata e volenta i piace mettere in piazza le mie conver: 

olemìca fascista accenna a tacere do | sazioni con il presidente. Tutto ciò 

o l’invito chiaro del capo del fasci|ehe si è stampato in merìto alla udien 

za concessa al gr: uff. ‘Toia ed a me iL 

98 settembre proviene da altre fonti: 

non tocca a me nè confermare nè smen 

tire la verosimiglianza ad esempio che 

mì sia stato rilasciato il brevetto di 

«purità» fascista; brevetto che nessu. 

n vuole rubare al Farinacci. Dopo di 

che Roberto Farinacci — verso cui. 

non serbo malanimo alcuno — può con 

tinuare fino alla consumazione deì se 

coli ad attribuirmi ciò che non pensò, 

a riferire i pensierì del Presidente o ®- 

anticipare la cronaca dei futuri gran 

consigli. Sono cose che non mì rìguar 

dano ». 

olinì. coi rappresentanti dei «ras» 

he si mostrò poì visibilmente soddi 

Sarà abolito il Gran Consiglio»? 

La crisi fascisia è entrata nella fa 

e di stasi in attesa delle decisioni del 

Un’accusa a un membro 

della Giunta Esecutiva 

Ferruccio Lantini, membro ora di     
scista, in una polemica con Massimo |. 

Rocca invitava quest’ultimo esplicita 

mente d’accusarlo se poteva e il Roe: 

ca. ribatteva prontamente inviandogli 

una lettera d’aceuse nella quale lo in 

colpava di aver disertato la battaglia. 

fascista ogni qualvolta si presentava 

un pericolo d’affrontare e proseguiva 

dicendo: avere il Lantini ìl 2 agosto 

1922 quando l’ord'ne di mobilitazione 

era già emanato dalla direzione del 

‘partito fatto deporre la cam'cìa nera. 

e le armi ai fascisti che ciungevano 

alla sede del fascio in sua presenza, — 

e dice di perdonarglì di essersi eclis:. ES 

sato prima e di aver riparato poi & si 

Trento, non appena la battaglia a Ge 

nova divenne risolutiva. 

Non può però perdonargli l’intro 

missione sua nelle .cose sindacali .che 

ron lo riguardano, fino a difendere 

contry le corporazioni e contro ìl pare 

re-stesso del fiduciario Pala. un’ammi |. 

nistrazione comunale che elargiva 30 

mila lire annue alle leghe rosse e rifiu. 

tava dì ricevere i rappresentanti delle: 

corporazioni fasciste. 

La lettera ha prodotto impressione 

negli ambienti politici della Liguria. 

I concetti fondamentali del capo del 

di tale concetto crediamo di essere in 

formati che la sessione del prossimo 

Gran Consìglio sarà l’ultima di questo 

organismo massimo del partito fasci 

sta. 

Esso infatti, come è organizzato, 

mette in troppo diretta concidenza la 

attivìtà del fascismo con l’attività del 

Governo. L'on. Mussolini intende che 

il partito conservi integra la sua fisio 

nomia e la sua forza, la sua opera non 

sia pìù quella di un mastodontico or 

sanismo infiltrato nei poteri dello Sta 

to. L'on. Mussolini vuole che îl parti 

to sia sempre più sald, come organìz 

zazione in massa di una fede politica, 

ma che l’opera governativa, senza ri 

cevere intralei, possa trovare sempre 

ed ovunque lìbera la via. i 

A tale scopo — sempre che le nostre 

informazioni, come abbiamo ragione di 

credere siano esatte — til Gran Consì 

glio verrebbe trasformato in un orga 

nìsmo più ristretto di direzione del par 
tito fascista. Alle autorità politiche 

poi — prefetti e questori — verrebbe 

ridata l’intera autorità con. l’abolìzio 

ne o quasi dei fiduciari. 

Molto probabilmente perchè tale pia 

no possa essere attuato dalla prossima 

tornata del Gran Consiglìo uscirebbe 

la delega all’on. Mussolini per la no 

nina di un triumvirato che avrà il 

compito di procedere alla riorganizza 

zione del partito, Si compirà così con 

sveltimento d'i procedura il piano dì re 

visione del fascismo, e la riorganizza 

zione del partito consìsterà specialmen 

te colla separazione netta delle due at 

tività: quella del governo e quella del 

cure Pe 

    

le gx 

. della milizia E 

uecisi in una imboscata sul Garan 
ROMA, 3. — Giunge notizia da Tri 

poli che in una ricognizìone in prossi 

mità di Ras Fulige, fra Fonduk Ese 

Scebani e Bu Gheilaun (Garian) il 

centurìone Guido Collu» della legione 

Sarda rimase ucciso in una imboscata. 

‘di ribelli insieme ‘con un ufficiale delle 

truppe coloniali. dopo avere opposto te 

nace ed animosa resistenza. E’ questo 
il primo vineolo di sangue che unise& 

la milizia nazìonale all’esereîto nello 
adempimento dell’altissimo dovere co 

mune. Il comando generale della mi 

lizia rende omaggio alla memoria del 

prode ufficìale due volte decorato ak 

» 3a 
* 

partito. valore nella guerra vittoriosa e after 

Ordinamento della Milizia; Ma che il suo sacrificio non rimarrà i 

Una nota del «Giornale d’Italia» vendicato. (Stefani). SILA       dice: « Anche la Milizìa nazionale, per 

concorde volontà dell’on. Mussolini e 

del comandante generale De Bono, va 

assumendo sempre più un carattere mi 

litare, va rinsaldando il proprio ordì 

namento disciplinare, va migliorando 

anche tecnicamente î proprî quadrì nel 

concetto di fare della milizia un orga 

no che fiancheggi l’esereito e provveda 

alla preparazione premilitare e post 

militare della gioventù. Vi è poi una 

forte tendenza perchè i comandanti de | 

la ‘milizia non abbiano incarichi poli 

fici, e perchè coloro che occupano po 

stì direttivi del partito non possano es 

sere candidati politici ». 

==" Fra Rocca e Farinacci 

Run creo da una e due ire 
Cessazione del corso legale | 

ROMA, 3. — La Gazzetta Ufficiale 
pubblica il Regio Decreto 10 settem=- 
bre 1923 n. 1989 concernente la cessa- 
zione del. corso legale + prescrizione. 
dei buoni cartacei. da lire una c@ 

lire due. È 
A DT 

n 
LRL t. 11 buoni di cassa cartacea da 

lire una cesseranna di avere corso lega- 
e col 31 dicembre 1923; e quelli che 

non saranno presentati per il cambio 
alla tesoreria centrale o alle sezioni di 

tesoreria provinciali e coloniali entro. 

tale data saranno senz'altro prescritti 

‘+. 2. I buoni cartacei da lire 2 ces 
seranno di avere corso legale eol dt 
dicembre 1924 e quelli che non saran= 
no presentati per il cambio alla teso— - 
reria centrale o alle sezioni di tesore--. 

rie provinciali e coloniali sararino sem. 

z'altro prescritti. i 

IT 
Chl 

  

ETRE 

Il più restìo a ubbidire il Duce sem 

bra essre il focoso Farinaccì che con 

tinua*a scrivere quello che può anche 

non essere nei riguardi di Massimo 

Rocca. Anzi quest’ultimo ‘ha ìnviato ai 

ciornali romani la seguente lettera: 

«Malgrado l’ordine supremo di ces 

sare dalle polemiche tra fascisti vedo 

che Von. Farinaccì continua ad occu 

parsi di me, in articoli, interviste, al 

quali non rispondo: anzì non mi sarei 

mai occupato di lui se eglì non mi aves 

se attaccato per il primo. 

«Non posso permettere però, appun 

to per disciplina verso *l1 Duce, che e 

gli smentisca delle parole che io avreì 

attribuite al Duce medesim, comuni 

candole a giornalisti. Io non ho comu 

e è : i: ugo e33;8 ie! : _# 

Incidenti tra fascisti o militi nazionali 
BARI, 3 — In seguito ad un vio- 

lento alterco tra un fascista e un meli 
te naizonale, avvenne ieri a Modugnar ) 

tra fascisti e militi gravi incidenti. Wi 

furono alcuni feriti e contusi, Sul po 

sto sono stati inviati rinforzi e la cal 

ma pare sia ritornata.; 3: 

Il Direttorio dei Combattenti .e la 

Federazione fascista hanno proceduto             no stati disarmati e imprigionati». 

SADAI DEA 
cona Pavia e Soleri. Nella seduta an- 

      nìcato nulla a nessuno perchè non mijad una severa inchiesta. 
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n tem ERSR o - me istrì sodalizi i quali vorranno esserne |rato a S. Osvaldo, g g 
Prim po, Tale lavoro, che è il do omaggio al Nuovo Vescovo di Triei. itatori i Ile ott ‘di Ul 

} ° 1 SR è % è <. . è € x 
di 

o 

Vira = IMizia in Italia, potrà ser- ste Mons. Fogar, accenno al significato] IMItatoni, Legge sulle otto ore 
Ri . "*, TRA i S j 1 i ; . fire » . . * 3 » 

Li n A PPros per altre regioni. elevatissimo del pellegrìnaggio udine CARTE L'Associazione Industriali Friulani 

i £° Reale c Sentante della Commissio-|se a Redipuglia, Sottoscrizione pro ferremotati co Giappone ricorda ancora a tutti î suoi Soci, com 7 4 { 
’ » x È nti È È a è . x ape eeo ia è +* È è . + DI SEI 4 pe 

RA e ee Sia _ bresi i piosoli industriali, ed ai Soci |B = grcurata lavorazione propria di OTTOMANE MECCANICHE TRASFORMABIL a LETTO 
rv a x n " 3 È 0 DAS s) : bei pod ; vie > ; ESE BET, h Siùi L, 

Ma Spesa richie: : la| mente applauditì e verso le 11, sfilan oscrizione Nazionale promossa ssociazione Commercianti, che i e 

Lo d0 pel e Poerio. Tatiana oro dannez | ogg! alle ore 14 nella propria Sede in]fl garantite per solidità, confezione interna, durata 
i 299 ella riunio , fra le acciamazio|do per le vie del centro dî Gorizia coli dalla Crose Rossa taliana pro danneg | oggi alle ore nella. propria De | Al , NPERO. RIBa 3 

cate Provingan® come l’'Amministra-| tricolore del Riereatorio spiegato in|giati dal terremoto nel Giappone; | Piazza del Duomo, 1 Si te venuti BÈ N. Prima di far atquiti controllate bene la merce e consttate lavorazione e composizione 
RE èle non mancherà di ac-|testa al piccol, corteo, rìcevendo ali IIT.0 elenco; dalla Delegazione della! de riunione per informare î convenuti |f Hb, E PRA i bivl io 

“* Possibile contributo. passaggio il reverente omaggio al ves! Croce Rossa di Moimacco: co: Maria | sulla portata della Legge di limitazio LRCIINT SEEN TOR Se Ip ee 
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TALE o Mm 

FEAT 
A SR “ST Pa È 

    PAL. Mao Seo      
   

    E° vero che l’elezione della Repubb 

ca Cecoslovacca è stata facilitata 2 

solo dalla posizione del nostro sir 

ma anche dai rapporti personali de 

dottor Benes, stretti duranti la gue! 

ra in tutti gl' stati alleati. Tali rapp® 

‘ti glì hanno guadagnato una posi? 
ne vantaggiosa nella diplomazia © È 

pea, N’era la prova più lampante LD 

tervento del dottor Benes quale esp 

nente della P'iccola Intesa nei negoniì * 

ti francoinglesì sulle riparazioni. 

Il «Benkoff rileva che il suee 1 

della Piccola intesa è una prova È 
za fierezza nel silenzio. Prima di moli 

re ‘il De Lesseps ha avuto però la A 

l'apprezzamento della sua opera i 

parte della maggioranza dell’EuroP d 

come pure della necessità di veder? di 

essa un elemento molto importa? 
nella polìtica europea. 

= Xx e sn SZ 

Notizie in hbrev® 

zandone ogni privata iniziativa dava glierà la storia, rimase calmo, difese il 

tuttavia apparenza di notevole svilup. suo nome glorioso e si ritirò con sod 

po, vengono upgi costìtuiti nuovi im i disfazione di vedere avverate le pre 

portanti centri di attività e di pro-|visìoni del padre, Il canale di Panama 

terminato e sfruttato dall’America, è gresso, i quali, come ora la scuola mo; 
toristi, verranno a dare un maggìore oggi la grande strada commerciale che 

aveva sognato di dare 

0 

impulsa alla vita civile di Pola. il fondatore 

| Ierremol provocati dallospostamente 
Ii colonnello Bea udi ricevuto alla Francia». 

di catene montane ? 

da Mussolini 

LONDRA, 3. — Un dispaccio da Wa 
ROMA, 8. — Ieri alle ore 16 il pre 

shington da notìzia dei risultati degli 

sìdente del Consiglio ha ricevuto il co. 
lonnello Baudi reduce dalla inchiesta 

studi compiuti dal noto sismologo ame 

ricano Bailey Willis sul terremoto del 

a Janina. Il colloquio è durato un’vra. 

lo scors, anno nel Cile. Il Willìs affer 

Alla fine il presidente del Consiglio 
ha ringraziato fl colonnello Beaudi per 

ma che la catena delle Ande ha tenden 

za a sportarsi verso oriente e questo 

l’opera da luî svolta in Albania ed.an 

mutamento geologico è la causa che 

che ringraziato, l barone Modica, re 

gio console, a Janina che è stato un 

efficace collaboratore del colonnello 
Besudi in tutta l'inchiesta: provocò la catastrofe del Cile, nello 

: stesso modo che il movimento verso 

settentrione delle montagne di Califor 
nìa provocò il terremoto di San Franci 

sco. Analoghe cause avrebbe il recente 

Corsni, professore nell’Istituto supe 

rire di Firenze, — La «Squadre socia 

le» in Francia. Maurice Vaussard. — 

Il proverbìo della Lombardia ossia il 

mondo dei Promessi Sposi. Cesare An 
gelini. — Alessandro Petofi. Giovanni 

de Caesaris, — Movimenti relìgiosi e 

sette ereticali nella società medioevale 

italiana. Pio Paschìni, professore nel 

Seminario Lateranense di Roma. — 

L'ambiente del massacro di Jannina. 

Pio Bondioli. 

Rassegna letteraria: R'imettere in v 

nore l’intelligenza. La Brière, Un mor 

to. Poesie di Francis James. Francesco 

Casnati. — Vita e miracoli di santi e 
di profani. Silvio Vismara, professore 

nell’Unversità cattolica del S. Cuore. 

Fatti e commenti: Il bombardamen 

to di Corfà e la Lega delle Nazioni. 

Mentasti nuovamente in lizza 

Sul percorso Messina, Ritìro, Colle 
Lu Rizzo, Gesso, Spaart; Granatari; 

; La ciartina del 9 agosto certo Neri Aa ara Ed: 92), sa DIBRISTO 

uRi\ Amvand: «. enni 25 da Portìeo (To- no di ARESE GUT 
TR: Sa. el messina S. C. il II Circuìto dei 

scana) sparava alcuni colpi di rivoltel Itonti Peioritani. 
la contro la fidaazata Ada Candotti! 
colpi che per fortuna andarono + vuo 
10. Sa 

Ieri, il Neri comparve davanti ai giu 
dici del nostro Tribunale per rispon 

dere di mancato omìcidio. 
Il Neri raccontò ai giudici i partico 

lari del fidanzamento e del fatto, l’amo ; 
re per la Candotti e il seguente raftred 
damento della fidanzata. 

Affermò che non aveva intenzìone di 
uccidere e nemmeno di ferire, E’ uscito il fascicolo di Ottobre del; 

E’ quindi interrogata la Candotti, Ja rassegna di coltura italiana «Vita, 
la quale dice che aveva troncata la rele pensiero» con seguente sommario : 

lazione perchè il Neri era dìsoceupato|  Ty’anatomia e ì Papi. Dott. Andrea” 

e perchè la trascurava. PS 
Il fidanzato il giorno del fatto andò 

IN TRIBUNALE |     
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- Spara contro la fidanzata 
Am 

Per can 

A 

Fra gli iscritti ficurano già Amici, 
pa 

Zacchetta, Moretti, Poletti, Mentasti.:l mor 

vincitore della MMano-Napoli, Self, 
Varzi, De Mattei, Panella, Nicoletti, 
(Spriani, Ansuinelli, Cergnozzì, ecc. 

Direz 

0590) Via Trep 

(Con 

Gli 

  

= Xx # x = 

Tra libri e riviste 

Wita e pensiero 

       

  

  
: Szeptichy. Sul Reno. Ernesto Vercesi, 

- In biblioteca. Index. 

Lise 

  

san 

n i tcovimento agli studenti penoees abitati 
BERLIN Ì i B

e
h
a
 

a casa sua — racconta la ragazza — e 
dopo brevi parole essa sentì i quattro 
colpi di rivoltella e vide il fidanzato 

fuggìre con l’arma in pugno, 
Dopo la requisitoria della P. C., del 

-P. M. e la difesa dell’avvocato Levi 
Giovanni, il trìbunale coridanna il Ne 
Yi a 5 mesi 20 giorni di reclusione, ac 

cordando la legge condizionale. 

XK 
Cronaca dello Sport 

Gismanio vince a Tricesimo 
Domenica scorsa, in occasione dei fe 

steggiamenti seguiti a Tricesimo, Sì 
‘ svolse anche una gara ciclista di 60 chi 
Jometrì sul seguente percorso: 

Tricesimo (partenza dal garage del 
‘sig. Bulfonî). Molin Nuovo — Godia 
— Salt — Povoletto — Faedis (con 
trollo e firma) — Attimis — N'imis — 
Tarcento — Collalto — Treppo (tra 
guardo a premìo) — Cassacco Tricesi 
mo (traguardo sulla salita di Boscet 

ti). o 
_ La gara fu condotta animatamente 
da parte di tutti concorrenti ed in 
special modo da Gismano dì Udine. 
‘Sulla salita del Monte .ieroce, Gisma: 

no è stato vttimo, e così pure di Bene 
detto, che ha saputo mantenersi alla 
sua ruota. 

Ecco l’ordine d’arrivo: 
1. Gismano Giuseppe dì Udine, in 

ore 1 e 48”. 2. Di Benedtto di Udine, 
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Za sega 
a due macchine; 3. Mazzocco Luigi di; 

    

  
  

ROMA, 3 — La Commissione Cen- 

suaria centrale ha iniizato i suoi lavo- 

ri sotto la vicepresidenza da1 S. E. al 

senatore Ugo Dacomo colla presenza 

di tutti i membri della Commissione 

stessa. Vennero determinati i criterî 

ai quali la Commissione dovrà ispirar- 

si per raggiungere la perequazione 

convenendo nella necessità di numero- 

si sopraluoghi allo scopo di prendere 

contatto colle commissioni censuarie 

provinciali e colle organizzazioni agra 

rie specialmente per esaminare la fon- 

datezza dei ricorsi presentati. 

Tre sottocommissioni dei ricorsi 

A meglio compiere siffatto lavoro la 

commissione si è suddivisa .in tre sot- 

tocommissioni: una peor l’Italia Set- 

tentrionale, presieduta da S. E. Da- 

como composta dei membri sigg. prof. 

Marenghi, prof. Ricci, ing. Civardi, 

avv. Aicardi, coll’assistenza del diret- 

tore di segreteria dott. Luciani. La se- 

conda per l’Italia Centrale, ‘ presiedu- 

ta da S. E. Serpieri, composta dei 

membri prof. Novelli, ing. Zattini, 

avv. Biscaro, prof. Coletti, coll’ assi- 

stenza del segretario dott. Roncuzzi. 

La terza presieduta dal prof. Bordiga 

composta dall’on. Fontana, aall’ing. 

Colli, dall'avv. Lo Bianco, coll’assi-   

  

   
   

    

   

   

    

      

    

        

    

   

   

   

       

    

   
   

   

   

      

   
    

  

    

    

   

  

     

Udine in vre 1 e 52, Seguono altrì in 
tempo massimo. 

«La Sezione Autonoma Calcio 

non andrà a Fiume 

La Sezione Autonoma Calcio del- 
VA. S. U. che doveva recarsi domeni 

ca a Fiume per una tourèn in quella 
città, ha rimandato Ìl suo viaggio e ere 
«diamo al perivdo del campionato, 

Si stà attivamente lavorando 
combinare per altri incontri, 

Salamano partito per PInghiiterra 

Lunedì è partìto per Londra Carlo 
. Salamano, il vnicitore del G. Premio 

d’Europa, Egli sì reca 'n Inghilterra 
per correre sulla pista. di Brooklands: 
piloterà una Fiat 1500 cme. 
Con lui.e’erano il suo meccanico Fer 

— retti ed il meccanico Bruno che accom 
pagnerà su un’altra Fiat l'inglese 
Campbell. 

li G. P. Treviso - Coppa del Re 

La Società «Ciclìsti Padovani» indi 
“ce ed organizza per Domenica 7 vtto 
bre utia corsa ciclistica sul seguente 

percorso: SE 
Treviso, Susegana, Taverna, Canal 

‘8. Boldo, Trichiana, Belluno, Mas, A- 

‘gordo, Caprile, Forcella, Staulanza, 

‘— Longarone; Ponte delle Alpì, Vittorio 

“. Veneto, Conegliano; Treviso (km. 259) 

per 

  

gersi al Bar Mercantì ‘in Treviso. 

Corsa del Veloce Ciub Ciclistico 

Veneziano 

te percorso: 

Mestre, Treviso, Spresiano, Giavera 

Povegliano; Treviso, Mestre (km. 82) 
   

    

   
     

  

‘Trovatore in S. Bartolomeo a Venezia 

Frminio Spalla sfidato 

. Mariano Barbaresi ha sfidato Erm 

nio Spalla per ìl titolo 

d’Italia di pesi massimi. 

      
       

       
           
   

        

  

      
     

  

indugio. 

      

     
   

      

pentier al nostra campione: 

sarebbe senza dubbio omologata dagl 

enti competentì. 

La XIV Mil 

         
ano-Modena 

si correrà domenica 14. 
    

         
   

sarà senza dubbio combattutissima. 

    

    
    

    

     

       
         

  

     

  

gio, Casina, Felina 

Modena (km. .98).       

          

| aggregati rispettivamente »due tecnici 

Per informazioni ed iscrizioni rivol 

Il Veloce Club Ciclistico Veneziano 

indice ed ‘organizza per il giorno 14 

ottobre, una corsa diclìstica sul seguen 

Per le iscrizioni rivolgersì al Caffè 

di campione 

Humbett poi ha sfidato nuovamen 

te Spalla il quale ha accettato Senza 

Sembra probabile una sfida di Car 
la sfida 

La XIV Milano-Modena, ultima pro 

va di campionato ciclistico su strata 

Malgrado Girardengo sìa ormai in te 
sta alla classifica, la tradizionale corsa 

Il percorso della Milano-Modena sa 
| rà — quest’anno — il seguente; Rogo 

| redo, Lodi, Piacenza, Borgo S. Donnì 
ino, Salsomaggiore; Monte S. Antonio, 
Pellegrino, Monte Acuto, Parma; Reg |idee personali del signor Fontana, si& 

; Baiso; Sassuolo, |no accettate dall’«Unione Nazionale», 

stena del segretario cav. Angelucci. 

A queste sottocommissioni verranno 

esperti in materia agraria scelti fuori 

idell’amministrazione catastale ‘e finan- 

ziaria. 
La Commissione Censuaria Centrale 

dopo aver esaminato numerosi ricorsi 

e deliberato importanti questioni «li 
principio si è aggiornata al 24 ottobre 
per un primo esame delle prime inda- 
gini che le varie  sottocommissioni a- 
vranno compiuto da oggi a quell’epo- 
ca. Dopo di che/la commissione stessa 
ha espresso il voto che siano posti a di 

sposizione dell’amministrazione cata- 

stale tutti i mezzi necessarî per com- 

piere il più rapidamente possibile il 
lavoro di aggiornamento dello stato de 
le colture, conscia che solo così sì po- 

itrà meglio assicurare una equa distri- 

buzione del carico tributario. | 

I cattolici e la politica 
ROMA, 3 — Togliamo dal Popolo: 

«Evidentemente, certi individui. che 

passano sotto la denominazione di 

«cattolici. nazionali» sono ripetuia- 

mente condannati ad essere smentiti 

in pieno, e d’attività, per tutto quanto 

vanno dicendo di azione politica e s0* 

‘iale dei cattolici italiani, creando un 

leonfusionismo di idee che certamente 

non fa onore alla loro vantata chiaro- 

  

che dal momento ch'egli vuole e pre- 

I lavo della Commissione censuaria parazione e azione dei cattolici nel 

, ® . dia) È . 

{«unione di cattolici» ed altro non rie- 

campo politico e amministrativo subor 
dinate alle direttive superiori, spetta 

alle stesse direttive, degli stessi supe- 
riori, se sarà e lo crederanno opportu- 
no, dire come e dove i cattolici debba- 
no prepararsi ad attuarle. 

Ciò è avvenuto in passato e potrà 

quando, ripetiamo, fosse giudicato 0p- 

portuno, riavverarsi nell’avvenre. 
Ma fuori di quì, fuori cioè dell’au- 

torizzazione superiore, è chiaro come 
il sole che le «direttive superiori», le 

distinzioni fra «partito e unione», la 

se non a creare l'equivoco 

per la quale 
scirebbero 
di una organizzazione, 
varrebbe appunto quello che giù di- 

chiarammo: «i cattolici come tali non 

potrebbero costituirla per la stessa Ta- 

gione che non possono formare un par- 

tito». 

Ed ora suggelliamo pure, 
E con ciò il signor Fontana è servi- 

to. F con lui son serviti quanti, fuor- 

usciti della morta gora della loro na- 

turale nullità, hanno tentato di f1arsì 

ana nomea approfittando della vampa- 

ta polemica anti-popolare, come le 

zanzare quando si accende un lume. 

Bor Jo iscrizioni nelle Scuole Moti 
ROMA, 3. — Il ministro della Pi 1 

comunica: Per quanto riguarda le n 

serizioni degli alunnì nelle scuole me 

die le famiglia abbiano presente che 

col 16 ottobre scade il termine utile 

per la presentazìone delle domande. 

Alle iscrizioni si procederà secondo 

graduatorie che non potranno essere 

compilate se non dopo scaduto il ter 

mine predetto.  Queglì alunni pertan 

to che non avessero finora presentata 

domanda e quegli cui fosse stata even 

tualmente respinta per una presunzio 

ne di deficenza di posti dovranno pre 

sentarla entro il 16 ottobre essend, ob 

blico deì presidi di ricevere tutte le 

stnaze regolari presentate entro il tef 

mine prescritto. Anche gli alunni In 

terni che intendono proseguìre gli stu 

di dovranno farne dichiarazione scrit 

ta al preside. Dell’esito delle domande 

si darà notizia con. appositi elenchi 

pubblicati il 20 ottobre nell’albo del 

l’Istituto a cui le istanze stesse siano 

state presentate, Ì 

Il 25 ‘ottobre sarà notificato con ap 

bositì elenchi da pubblicarsi negli al 

bi di ciascuna scuola in quali Istituti 

dello stesso ti po della provincìa siano 

rimasti posti disponibili. Il minitro de 

la P, I. poì per dar tempo alla miglio 

re organizzazione delle cuole private à 

ritenuto opportuno d' determinare il 

numero dei posti disponibili neì ginna   teggenza. 
Ora è la volta di un certo signor 

Fontana, il quale tenta di replicare » 

una chiara nota dell’«Osservatore Eo- 

mano» dicendo che la «Unione Nazio- 

nale» non potrebbe essere un partito 

politico, ma «una unione di azione pe 

litica sociale, formata da cattolici». . 

Il signor Fontana, ira Kaltro, seri- 

ve che «l'Unione Nazionale, che. Sì 
? 

ue affatto 1 rappresentare i cattoilo: 

italime, fr car politico, nè tanto! 

Nieno di averne la esclusività per l'a-. 

zione che ha per iscopo di svolpere; es- 

sa intende di essere semplicemente u- 

nione di cattolici, o che tali veramen- 
  

Ì 
. 

(=D 
SÌ 

I 

Le 

professati la propria attività nel cam 

po pol itico ed amministrativo, subor 

dinatamente (ed è questo che li diffe 

renzia e li distingue) Ivi 

possono essere dettate ai cattolici dal 

fe autorità che solo 

farlo. Tale è il senso ed 

s 

è 
È * 

. 
fi . 

riteniamo utili al compito della Unmio 

sto, anche senza essere ul patrito, po 

trà svolgere utilmente 

che è negli intendimenti 

ne fanno parte. £ ques 

ch'ogni uomo sganm». 

I«Osservatore» così risponde: 

«Un momento... prima che il sug 

gello si raftreddi. 

tor ha sugg”     
    

]osserveremo semplicemente questo 

    

vuole formata da, cattolici, non presu- 

si Hce ed istitutì tecnici per l’anno 

scolastico 1923 !24 în modo da soddisfa 
re quasi tutte le domande di iserìzione. 

Questo provvedimento esposto dal 
m'nistr,, della P. I. a Mussolini ha ot 

tenuta la piena approvazione dl presi 
dente del Consìglio, Per le scuole Com 

‘plementari e Istituti Magistrali non è 

stato: necessario alcun provvedimento. 

(Furto di 500 mila Je a Bari 
BARI. 3. — Verso l’alba di stamane 

ic ° |studentesco ha avuto luogo un ricevi 
mento in onore degli 

la più grande cordialità. Sono stati pro 

nunciati calorosi 

è stato compiuto da alcunì ladri un 

furto ingente, che ha causato enorme 
‘impressione, nella clinîca del dott. Cer 
chia. I ladri sony penetrati in pieno 

professano, con l'intento di espli- 

care in coerenza dei principii da essì 

alle direttive che 

sono competenti © 

i limiti che 

ne Nazionale, la quale, come s1.e Vi- 

la sua azione 

di coloro che 

In attesa che queste già dichiarate 

gìorno forzando la porta, Dalla cassa 
forte hanno asportato |gioiellî e dena 

ry per un valore complessivo di oltre 
500.000 lire. La pubblica sicurezza ha 
compiuto attivissìme indagini. Sono sta 
ti arrestati.Lo Russo Antonio, Viti Ni 
cola, che part sia l’autore prineìpale, 
Colonna Nicola Gagliano Pietro, 

n 

DA 

ROMA, 3. — Il ministro della mari 
na ha detrminato di trasferire a Pola 

la scuola motoristi attualmente esìsten 

te al Varignano (Spezia). Sono già 
state date disposizioni perchè sian, inì 
‘riati e rapidamente condotti a termine 

- 

7 

b 

i 

to gi viene ancora una volta a d'imostra 

te l'interessamento del.governo per la 

città di Pola; în essa, se è venuta meno 

La Seuola uoorisi trasoria a pla] 

3 necessari lavori di riadattamento nel 

la sede di Pola. Con tale provvedimen 

da-un lato quella complessa organizza 

& Buenos Ahyres 

BUENOS AYRES, 3. — Al circolo 

ospitì studenti 
genovesi, La cerimonia si è svolta tra 

discorsi inneggianti 

ai due paesi. Sono stati cantati inni go 
gliardici e nazionali. La delegazione 

degli studenti genovesi ha visitato la 

facoltà economica della cìttà dove è 

stata accolta calorosamente dal corpo 

docente e dagli studenti, i 

Una missione iuglese. visifa 
i grandi stabilimeati di Torino 
TORINO, 3. — I membri dell'Yron 

And Steel Institute di Londra hanno; 
visitato oggi gli stabilimenti dei gran 
di motori «Fiat» «Ansaldo» Sangior- 
gio» e le acciaierie «Fiat». Essi han- 
no partecipato quindi ad un solenne 
ricevimento al municipio dove il com- 
missario prefettizio Da Via La porto 
agli intervenuti un caloroso saluto in 

nome della cittadinanza. A lui ha ri- 

sposto il capo della missione inglese 
sir Samuelson che ha chiuso al grido 
di viva l’Italia ripetuto da tutti gli 

ospiti inglesi. Essi hanno poi parteci- 
pato ad una colazione offerta dalla So- 
cietà promotrice dell'in iustri. } mem 

bri della missione inglese partiranno 

domattina per Parigi. 

Il ristabilimento economico 
e i debiti interalleati 

LONDRA, 8. — Il «Times» riceve 
da' Washington: Il presidente del Co. 

  
d 

mìtato economico incaricato dalla Ca: 

mera di Commercio ‘internazionale di 

stwrdiare la questione del ristabilimen 
to economico mondìale, ha pubblicato 
il suo rapporto. 

In esso si rileva in modo speciale 
che le potenze creditrici guadagnereb 

bero probabilmente molto di pìù dal 
ristabilimento delle condizioni norma. 

li in Europa che non dalla esazione dei 

debiti ‘interalleati durante un lungo 
periodo di anni, 

Il corrispondente del «Timesy da 

Washington dice che invece la massa 
del popolo americano e 'l Congresso ri 
mangono assolutamente contrari allo 

dei debìti interalleati. 

inondazioni nel Caucaso 
BERLINO,. 3. — Notizie trasmesse 

da Varsavia dicono che nella reg. del 
Daghestan (Caucaso) i fiumì Terei e Su 
lak hanno starìpato allagando le cit 
tà e i villaggi vicini. Campi coltivati a 
tabacco ed orti sono stati rìcoperti dal 
le acque per una vasta estensione, I 
raccolti sono distrutti, ed insieme è pe 
rito molt, bestiame, Vi sarebbero a de 
plorare vìttime umane. 

II terremoto nell'isola di Farmasa 
PARIGI, 3. — Il «Petit Parisien ha 

terremoto al Giappone. 

Gli entusiastici commenti 

ini bene stabilite, 

annullamento o alla rimessa parziale | 

della stampa cecoslovacca 
alla elezione di Benes 

PRAGA, 3. — I giornali esprimono 
unanimamente la soddisfazione per l’e 
lezione del ministro Benes. a membro 
del Consiglìo della Società della Nazio 
nî, Il giornale «Cescolovenska Repub 
blica» dice: Questa elezione significa 
il riconoscimento della rare qualìtà di 
statistica del nostro ministro, della sua 
instancabile ed efficace opera per la 
pace, per l’ordine e per la Società delle 
Nazìoni, Ma è anche un’espressione di 
riconoscimento per il nostro stato. Bi 
sogna che de lo diciamo perchè tale 
riconoscimento, spettì esso al ministro 

x Si è sfracellato contro Un OLMI ist 

in seguito ad uno. sterzo ìmproX agi 

fatto per tvitare l'investimento di si Ma 

bambina, il giovane ciclista Domeb® lo deciso 

Coda, da Ochieppo (Biella). Rip® di gere “1 

la frattura della base cranica P® © "mo, I) 

ase 

   
   

     
oppure allo stato, è incoraggiamento, 
Quest, successo ‘è un obbligo per noi e 
per la Piccola Intesa, perchè Benes sa 
rà rappresentante del Consiglio non 
soltanto della Cecoslovacchia ma an 
che della Piccola Intesa, ìl cui scopo è 
uny sviluppo bene ordinato ed equipa 
rato alla ‘base deì trattati di pace. 

Questo successo è un obbligo per noi 
di proseguire sulla stessa vìa. La Ceco 
slovacchia è stata onorata di un signi 
ficante rìconoscimento ‘internazionale 
come stato consolidato che gode della 
fiducia dell’estero. i 

E’ da rilevare che la nostra repub 
blica è in primo fra gli stati che vi è 
entrato nel Consiglio della Società del 
le Nazìoni, Questa' espressione dei sen 
timenti dell’estero verso la nostra Re 
pubblica, qual stato con delle condizio 

che va superando 

tutte le difficoltà economiche e svcialì. 

    

   

      
  

  

morì quasi subìto. 5 sfila le din 

x In un laboratorio di fuochi iso in 
ficiali a Cardito di Napolt, menti" Unu 
fuochìsti Capurro e Bianco confe Strese 

vano delle grosse bombe di cart4 co 
di queste scoppiò, provocando lo î si T costif 
pio di tutte le altre, I due fuochi8* | Bkp}y} 
masero gravemente feriti, di: fin « 

* Una furibonda rìssa si è svol jpruizior 
nel circolo dell'Amicizia nel °° tall i 

di Frattamaggiore (Napoli). I fra sal poste a 

Angelo e Galiano Aletta, spallegé ih, dubia 
dal padre Andrea, hanno aggredito \ {Present 
pugnalato il mediatore Saviano 3 “a Mini; 
;le aveva abbaridonata una loro 50! ila. SOppi 

| ptr sposare un’altra donna. | i RA 

* Un grave incendio 2 Villa t <a; wp 

(Trento) ha completamete diete” tera ‘pol 

quattro case e rese ìnabitabili altr solttoria); 
Quindici famiglie con un totale on Upoias 
tanta persone sono prive di abita? tn sà Sti 

e QU, tone 1 
x Ignoti malandrìni sono pen? ME gi. 

nel negozio di seterie e maglie ig Scionali 
via XX Settembre a Genova; del er ta € gj 

Emilio Parodi, asportando mero” al 1° Passiva 
un valore di 100 mila lire, TI80P rela e 
varono al negozio dopo aver Peo ì ta 
un lungo tratto dì strada nelle — ini 
‘ture, passando quindi nelle "°°, L 

‘e di qui con la rottura di ua ji n forni 
to nel magazzino dove operaro” PARIG 
sospettati. È A fi bano 

‘Dort. R. De Giorgio Dirett. dl pla Rul 
Axti GraricHE Coop. Farvrane Dà di 

E | UDaraz 

e 
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Il Friuli - Bandi 
Patria dei Friuli 

DI a       da Londra che la città dì Taito, sulla 
costa orientale dell’isola di Formosa, 
è stata scossa sabato da parecchi terre 
moti successivi. Le due più. violente 

scosse Si verificarono alle ore 13.40 e 

alle 14.40 facendo danni considerevoli 

alle abitazioni e agli ufficì pubblici. Vi 

sarchbero numerosi morti, 

I profughi greci 
ATENE, 3. — Secondo i giornali il 

Consiglio def ministri ha approvato le 
condizìoni e i gravami imposti al pre 

tezione della Società delle Nazioni, ed 

quantità di terren, per alloggiamen 
ti per i profughi, i 

La morte del costruttore 
del canale di Panama 

ù PARIGI, 3. — E’ morto oggi a Pa 

rigì, all’età di 83 annî, Carlo De Les 
seps, costruttore del canale di Panama 
progettato da suo padre. Ferdinando. 
Sono note le peripezie della grande im 
presa. i 

- «Poche esistenze — scrive il «Ma 
tin» — avranno conosciuto maggiore 
ingiustizia e maggiore amarezza. Di 
onestà irreprensibile, dì patriottismo 

spondere davanti alla giustizia del suo 
paese per errorì non commessi e sen 
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giornali 

- Avvenire d’Itali? 

} del Carlino, ece. ecc. 
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era Bianca 7 L 

- H GazzettiB® 

pet 
rl 

all’estero - 8! 

stito dei profugh' e messo sotto la pro gf 

ammirevole, dovendo in torbide ore ri 

tire pronunciare una condanna che 

ha deciso di assegnare una notevole Bg 

  

    
   

  

Via Daniele 
"Felefono          zione militare marittima che paraliz- non meritava e che un giorno meravi 

   

      

      
    


